
 In questi giorni, tra un incontro, una riunione, tra “gioie e dolori” come sempre, leggen-

do mi sono capitate due frasi che vorrei condividere con voi: 

la prima è una frase famosa di don Pino Puglisi, se vogliamo molto “scontata”, ma anche per 

questo molto forte: 

“se ognuno fa qualcosa, allora si può fare molto”   

   In questa frase si sottolinea un fatto che aiuta a vivere davvero la comunione che fa comu-

nità, richiamando ciascuno, non a fare molto oltre le sue forze e il suo tempo, o a fare tutto 

da tutte le parti, ma ci chiama a lavorare mettendo insieme almeno “qualcosa”  perché, il 

mio “qualcosa” non condiviso, fa sì che non si realizzi niente per nessuno. 

“Qualcosa” è ciò che ciascuno di noi, in ogni ambiente, può portare dando quanto è possibile, 

facendo fruttificare quanto è possibile con la povertà e 

l’umiltà di chi non si sente troppo povero da non poter 

dare nulla.  

   Fra il “nulla” e “qualcosa” c’è di mezzo, per il credente, 

quell’Amore che deriva dall’essere amato da colui che è  

Amore e nella cui paternità si fa presente la fraternità 

tradotta nella disponibilità di una vedova al tempio che 

butta nel tesoro tutto ciò che aveva per vivere, il suo 

“qualcosa” era “tutto” per gli altri. 
 

   Ho pensato a tante persone che celebrano con me 

l’Eucarestia, ho visto qualcuno giovane o meno che è cre-

sciuto nella disponibilità a servire dove c’è bisogno, ho 

“gustato” la fatica di cercare insieme soluzioni con l’aiuto 

di chi mi ha detto: “ok, ci sono”; ma, ahimè, continuo a 

vedere chiusure, accenni al servizio sottoposti a condizione 

dove prima vengo io e poi, se c’è ancora avanzo, condivido. 
 

“Qualcosa” non è l’avanzo, ma ciò che sta nel piatto che ho 

davanti e dal quale tolgo una porzione per l’altro. 
 

 

E poi l’altra frase che mi ha incrociato è una di don Luigi 

Ciotti: 

“Non dobbiamo fermarci: la storia ha bisogno di noi. 

Nella storia c’è una pagina bianca che siamo chiamati a 

scrivere. E’ nostra. Ci è affidata. E’ Dio che ci dice: 

“SCRIVILA TU”. 

 

“Vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto   
e il vostro frutto  rimanga”.        

             Gv 15,16 

 



Il famoso libro della vita, della mia e della tua, della nostra esistenza che è fatta di relazione, 

che chiede a tutti di scrivere sulle pagine della storia del mondo attraverso scelte che inter-

pellano la nostra libertà che ci fa scrivere con la vita, per la vita del mondo. 
 

   Non so quanto sia stato capace di mettere sulla carta le sensazioni del cuore,...non importa 

per quanto posso essere giudicato da chi mi legge su un foglio, ma da Colui, solo ed unico, che 

legge nel cuore della mia vita ciò che il mio “poco” sa scrivere!  

    Il “poco” è sempre qualcosa che arricchisce chi dona e chi riceve.  

Chiediamo aiuto allo Spirito perché impariamo sempre meglio alla sua scuola, per “scrivere” 

pagine stupende nella storia della nostra comunità parrocchiale. 

Mafie e corruzione stanno saccheggiando la nostra 
società grazie a una vera e propria globalizzazione 
dell’illecito, che ha prodotto i suoi effetti disastrosi per 
la capacità dei criminali e dei loro complici di inquina-
re il tessuto sociale, economico e politico di Stati e 
comunità. 
È giunto il momento di dire basta, è giunto il momen-
to di parole autentiche e di azioni efficaci che possano 
porre un argine alla violenza della criminalità organiz-
zata e della corruzione, due facce della stessa falsa mo-
neta che è servita per coprire le violenze e comprare le 
coscienze, per guastare l’economia e danneggiare 
l’ambiente, per asservire la politica e oscurare 
l’informazione, per svuotare i diritti e innescare proces-
si di disuguaglianza e di perdita di dignità dell’essere 
umano. 
Mafie e corruzione prosperano dove non ci sono dirit-
ti, ma solo prevaricazioni. Mafie e corruzione regnano 
quando la politica e l’economia perdono la loro ragio-
ne d’essere al servizio della persona, quando le ragioni 
dello stare insieme e di crescere come singoli e comu-
nità vengono meno di fronte alla ricerca del profitto a 
tutti i costi, anche in danno di quanti ci sono prossimi. 
Prima di leggi adeguate per il contrasto alle mafie e 
alla corruzione, abbiamo bisogno di scelte di vita e di 
pratiche quotidiane che affermino giustizia e ugua-
glianza. 
Prima di addebitare agli altri le colpe del successo di 
mafie e corruzione, dobbiamo guardare ai nostri errori 
e alle nostre responsabilità. Le mafie e la corruzione 
sono diventate così forti perché abbiamo permesso 
che ciò accadesse. 
 

ECCO PERCHÈ LA PRIMA VERA RIFORMA DA AT-
TUARE È QUELLA DELLE NOSTRE COSCIENZE: 
NON POSSIAMO CHIEDERE AD ALTRI DI AGIRE 

QUANDO NOI NON CI ASSUMIAMO LA NOSTRA 
QUOTA DI RESPONSABILITÀ. DOBBIAMO CAPIRE 
DOVE ABBIAMO SBAGLIATO PER ANDARE OL-
TRE E VINCERE LE MAFIE E LA CORRUZIONE, 
PER AFFERMARE DAVVERO IN ITALIA, IN EURO-
PA E NEL RESTO DEL MONDO I VALORI DELLA 
LIBERTA’, DELL’UGUAGLIANZA E DELLA GIUSTI-
ZIA SOCIALE. DOBBIAMO DARE NUOVO SIGNIFI-
CATO A PAROLE STANCHE MA ANCORA CARI-
CHE DI VALORE. 
DOBBIAMO RIFORMARE LA LEGALITA’, PERCHE’ 
NON SIA PIU’ UNA BANDIERA DIETRO CUI SI NA-
SCONDE CHI LA VIOLA OGNI GIORNO. 
DOBBIAMO RIPENSARE LA SOLIDARIETA’, PER-
CHÉ NON SIA PIU’ LA SCUSA DI CHI NON VUOLE 
METTERE IN DISCUSSIONE DISUGUAGLIANZE E 
PRIVILEGI PER AFFERMARE DIRITTI. 
DOBBIAMO VIVERE L’ETICA,PERCHE’ 
INTEGRITA’ E TRASPARENZA SIANO DAVVERO IL 
CUORE DELLA POLITICA E DELL’ECONOMIA. 
 
LE NOSTRE DIECI PROPOSTE/I NOSTRI DIE-
CI IMPEGNI PER DIRE BASTA ALLE MAFIE E AL-
LA CORRUZIONE RESTITUIRE PIENA DIGNITÀ A 
TUTTI, CON L’INTRODUZIONE DEL REDDITO DI 
CITTADINANZA 
 

perché i diritti siano esigibili veramente, non ci siano 
spazi per l’intermediazione di mafie e corruzione e per-
ché vogliamo rendere illegale la povertà 
 

VALORIZZARE IL RIUTILIZZO SOCIALE DEI BENI 
CONFISCATI ALLE MAFIE E ALLA CORRUZIONE 
COME STRUMENTI PER LA CREAZIONE DI UN 
NUOVO WELFARE 
 

 

Al termine degli Stati generali di Libera, svoltisi a 
Roma dal 23 al 26 Ottobre u.s. è stato stilato  

un documento che pubblichiamo almeno in parte: 
“LE NOSTRE DIECI PROPOSTE  

I NOSTRI 10 IMPEGNI 
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recuperando il prodotto economico di traffici come 
quello delle droghe e degli esseri umani, affrancando 
le vittime dalla schiavitù personale e materiale, offren-
do dignità a quanti nelle carceri devono affrontare 
percorsi di riabilitazione e reinserimento nella società 
come previsto dalla Costituzione 
 

GARANTIRE LA FORMAZIONE CONTINUA DEL 
CITTADINO, PER RENDERLO PARTE ATTIVA DEL-
LA BATTAGLIA CONTRO IL CRIMINE E IL MALAF-
FARE 
 

rilanciando la centralità della scuola e dell’università 
pubblica e promuovendo, dal mondo dello sport che  
vogliamo libero dal doping a quello delle professioni, 
una nuova cultura della cittadinanza, attiva, corre-
sponsabile e a tempo pieno 
 

DIFENDERE IL RUOLO DELL’INFORMAZIONE CO-
ME GARANTE DELLA DEMOCRAZIA, CON IL RI-
LANCIO DEL SERVIZIO PUBBLICO, LA TUTELA 
DEI GIORNALISTI ESPOSTI A QUERELE E MINAC-
CE, IL SOSTEGNO A PRODUZIONI DI QUALITA’ 
 

assicurando la libertà di vecchi e nuovi media, pro-
muovendo le letture e le fonti documentate, perché 
siano vinti gli stereotipi dei fenomeni criminali e sia 
valorizzato il valore di quanti mettono al servizio del 
cittadino le capacità artistiche e le diverse espressioni 
della comunicazione 
 

ROMPERE I LEGAMI TRA MAFIA E POLITICA, AS-
SICURARE TRASPARENZA AI PROCEDIMENTI 
PUBBLICI, CON L’APPROVAZIONE DI UNA LEGGE 
ANTICORRUZIONE, CHE DAVVERO RECEPISCA 
LE DIRETTIVE EUROPEE 
 

rafforzando le buone prassi degli amministratori pub-
blici, come la Carta di Avviso Pubblico, estendendo a 
scuole e università la mobilitazione di “Riparte il futu-
ro” e rinnovando l’impegno per il contrasto alle prati-
che distorte che nascono all’ombra del sistema banca-
rio e finanziario 
 

AGGIORNARE GLI STRUMENTI DI CONTRASTO 
ALLE MAFIE, ESTENDENDO I MEZZI D’INDAGINE 
già SPERIMENTATI AI REATI DI CORRUZIONE E 
ALLA Più GRAVE CRIMINALITA’ D’IMPRESA 
 

recependo le proposte per un migliore funzionamento 
delle Direzioni distrettuali antimafia e della Direzione 
investigativa antimafia e garantendo alla magistratura 
e alle forze dell’ordine tutte le risorse necessarie 
 

ISTITUIRE IL 21 MARZO COME GIORNATA NAZIO-
NALE DELLA MEMORIA E DELL’IMPEGNO IN RI-
CORDO DELLE VITTIME INNOCENTI DELLE MA-
FIE 
 

assicurando che i familiari, nei processi alla ricerca di 
verità e giustizia, siano accompagnati da una tutela 
legale e da una solidarietà reale e che la stessa ricerca 
sia resa possibile da un pieno accesso alle fonti, a co-
minciare dalla desecretazione di tutti gli atti pubblici 
per dare una risposta alle tante domande di verità e 
giustizia su omicidi, stragi e misteri del nostro Paese 
ancora senza risposta 
 

RESTITUIRE ALLA COLLETTIVITÀ TUTTI I BENI 
CONFISCATI AI MAFIOSI MA ANCHE AI CORROT-
TI CON UNA REALE CAPACITÀ D’AZIONE 
DELL’AGENZIA NAZIONALE PER I BENI SEQUE-
STRATI E CONFISCATI 
 

rafforzando il percorso della direttiva europea appro-
vata recentemente e avviando una stagione di tutela 
dei lavoratori e di tutoraggio da parte del sistema im-
prenditoriale sano delle aziende sottratte al controllo 
delle cosche 
 

CONTRASTARE L’ECONOMIA ILLEGALE CHE 
CONDIZIONA LO SVILUPPO DI INTERI TERRITORI 
E COMUNITÀ 
svelando il ruolo delle lobbies e delle pratiche illecite 
che condizionano la leale concorrenza, colpendo in 
profondità su scala nazionale, europea e globale il fe-
nomeno del riciclaggio, irrobustendo le reti territoriali 
e le associazioni che si oppongono a racket ed usura, 
contrastando la diffusione del gioco d’azzardo 
 

INTRODURRE I REATI CONTRO L’AMBIENTE NEL 
CODICE PENALE 
 

tutelando il patrimonio naturale del nostro paese e la 
salute dei cittadini e avviando una vera stagione per il 
risanamento ambientale di tutti i territori messi a re-
pentaglio dai traffici sporchi dell’ecomafia 
 

DI QUESTI IMPEGNI CHE ASSUMIAMO OGGI SIA-
MO TUTTI CHIAMATI AD ESSERE TESTIMONI, 

CON LO STESSO CORAGGIO, LA STESSA COE-
RENZA, LA STESSA CORRESPONSABILITA’ DI 
CHI, DA TESTIMONE DI GIUSTIZIA, DENUNCIA 

MAFIOSI, ESTORSORI E CORROTTI; DI CHI VUO-
LE ROMPERE OGNI LEGAME CON 

L’OPPRESSIONE CRIMINALE; DI CHI, AVENDO 
PERSO I PROPRI CARI, VITTIME INNOCENTI DI 
MAFIE, TERRORISMO E STRAGI, CI INSEGNA 

QUANTO SIA PREZIOSA LA LIBERTA’. 
DOBBIAMO FARLO ORA 

DOBBIAMO FARLO INSIEME 
PERCHE’ IL TEMPO DEL CAMBIAMENTO  

E’ ADESSO! 
 

    Roma, 26 ottobre 2014 

 



ANIMAZIONE  DELLA LITURGIa 
 

 

DOMENICA 2 NOVEMBRE 

S. MARTA   GRUPPO SPAZIO GIOVANI 

S. MARIA  GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 
 

DOMENICA 9 NOVEMBRE 

S. MARTA   GRUPPO JESUS’TEAM 

S. MARIA  GRUPPO FAMIGLIE 
DOMENICA 16 NOVEMBRE 

S. MARTA   GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA  GRUPPO EMMAUS 
 

DOMENICA 23 NOVEMBRE 

S. MARTA   GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA  GRUPPO ACR  

Con il mese di Novembre riprende  
“Il Banchetto” 

con la vendita di manufatti realizzati dalle 
nostre ricamatrici...e altro, ecco alcune date: 

Sabato 8 e Domenica 9 Novembre  in S. Maria MdC 
Domenica 11  Novembre      in S. Marta 
 

Domenica 7 Dicembre       in S. Marta 
Lunedì 8  Dicembre    in S. Maria MdC 
Sabato 13 e Domenica 14 Dicembre    in S. Maria MdC 
Domenica 21 Dicembre   in S. Marta 

Durante questa settimana dal 3 all’8 Novembre, vogliamo  ricorda-

re i nostri cari defunti, chiamandoli per nome, volendo in questo 

modo far rivivere in noi la loro storia, gli affetti intercorsi, la certez-

za che Dio Padre che li conosce per nome, li ama nella sua casa. 

Tutti i giorni nell’Eucarestia, oltre i fisicamente vivi, preghiamo per 

coloro che sono ancora viventi seppure fisicamente morti. I legami 

di amore non si spezzano mai perché l’amore non finisce con la 

morte, ma rimane “testimone” in una gara di corsa a staffetta nella 

“mano” di chi resta per diventare poi un passaggio che fa comun-

que vivere sempre.  

Entrando in Chiesa a S. Marta o S. Maria MdC, potete scrivere i nomi dei fratelli de-

funti che vogliamo ricordare nella Celebrazione dell’Eucarestia. 

Uno scritto arrivato in “Redazione”... 
A volte mi sono sentita dire che la nostra Chiesa è una Chiesa brutta, così, senza diritto di replica. Il suo 

aspetto interno così essenziale e scarno e quello esteriore in particolare, mi hanno sempre fatto venire in 

mente una tenda come se ne vedono nel deserto. 

La “mia” tenda mi ricorda che il nostro stare qui è legato alla nostra caducità, siamo qui di passaggio, 

amiamo questa vita terrena ma il nostro fine è altrove. 

La fantasia va all’accoglienza di Abramo, a Giacobbe arameno errante... 

Signore, a quante cose belle la nostra Chiesa mi fa pensare! 

          Tua Paola 



Lunedì 3     

S. Maria ore 8.00  

 Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC   ore 17.30  
 

Incontro del 

S. Maria ore 18.00   

     Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 

Domenica 2 
 

Commemorazione dei Fedeli Defunti 
Da un fanciullo, mi è stata consegnata questa meditazione tratta 
dalla “Lettera di S. Agostino sulla morte della madre”.  
Voglio condividerla nella memoria, seppur dolorosa, di una  
resurrezione certa. 

La morte non è niente. Sono solamente passato dall'altra parte: è come fossi nascosto nella stanza 
accanto. 
Io sono sempre io e tu sei sempre tu. Quello che eravamo prima l’uno per l'altro lo siamo ancora. 
Chiamami con il nome che mi hai sempre dato, che ti è familiare; parlami nello stesso modo affettuo-
so che hai sempre usato. Non cambiare tono di voce, non assumere un'aria solenne o triste. Continua 
a ridere di quello che ci faceva ridere, di quelle piccole cose che tanto ci piacevano quando eravamo 
insieme. Prega, sorridi, pensami! 
Il  mio nome sia sempre la parola familiare di prima; pronuncialo senza la minima traccia d'ombra o 
di tristezza. 
La nostra vita conserva tutto il significato che ha sempre avuto: è la stessa di prima, c'è una continuità 
che non si spezza. Perché dovrei essere fuori dai tuoi pensieri e dalla tua mente, solo perché sono 
fuori dalla tua vista? Non sono lontano, sono dall'altra parte, proprio dietro l'angolo. 
Rassicurati, va tutto bene. Ritroverai il mio cuore, ne ritroverai la tenerezza purificata.  
Asciuga le tue lacrime e non piangere, se mi ami: il tuo sorriso è la mia pace. 

S. Maria ore 18.30: SPAZIO GIOVANI  
 

una proposta di incontro per i giovani studenti e lavoratori dai 18-30 anni, 

per continuare un cammino di formazione socio-politica-culturale, 

nell’ambito di un progetto di fede. Non è richiesta comunque nessuna professione di fede: 

l’importante è saper condividere senza imporre, ma proponendo quanto crediamo con 

rispetto e attenzione. 

Il tema della serata: “Relazione tra genitori e figli...”grandi”. 
 

Per info: Gabriele 3297942393; Martina 3888180970; don Luigi 3386033723 

e-mail: s. martapisa@virgilio.it     martisal@tiscali.it   GRUPPO SPAZIO GIOVANI 



Mercoledì 5 
S. Maria ore 8.00   

   Preghiera delle Lodi 

S. Maria MdC   ore 17.00 
 

Incontro del 

S. Maria ore 18.00   

    Celebrazione Eucaristica e Vespri 
  

S. Maria MdC   ore 21.15 
 

Incontro Equipe itinerario per la Crescita nella 
Fede in preparazione al Matrimonio e Cresima 
per adulti 

 

Giovedì 6 

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

S. Marta  ore 18.00   

Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

  

S. Maria MdC ore 18.30  

I ragazzi della squadra   

“Jesus’ Team ”,  si incontrano.  

Sono invitati anche i genitori. 
 

Martedì 4   

S. Maria ore 8.00   

   Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC   ore 17.00  

 

 

Incontro del 
 

S. Marta ore 18.00   

    Celebrazione Eucaristica e Vespri 

   

 S. Maria MdC ore 18.45  

Scuola della Parola 
 

 S. Maria MdC   ore 21.15 
 

Riunione del Gruppo di Animazione alla Carità. 

Aperto a tutti coloro che in varia misura parte-

cipiamo o vorrebbero partecipare ai progetti di 

Carità presenti nella nostra Unità Pastorale 

partendo anche da proposte nuove. 
 

Gli ambiti comprendono: 

 Progetto Collesalvetti 

 Partecipazione Mensa dei poveri a S. Stefano 

 Commercio Equo e Solidale - Mercamondo 

 Proposta intervento c/o RSA Via Garibaldi 

 Varie ed eventuali 

Venerdì 7 
Primo Venerdì del Mese... 

Giornata Eucaristica in S. Marta  

S. Marta  ore 8.00   
   Preghiera delle Lodi.   Esposizione del Santissimo 

Sacramento. Adorazione Eucaristica. Visita e Co-

munione  agli ammalati e anziani impossibilitati a 

muoversi 
 

   ore 17.15 Conclusione Adorazione - Vespri 

ore 18.00  Celebrazione Eucaristica  

 

 S. Maria MdC   ore 19 
  

I Gruppi 1°, 2° AIC - GIOVANISSIMI 

si incontrano a gruppi separati 
 

 S. Maria MdC   ore 21.15  
 

    Prove del Coro 
 

 S. Marta   ore 21.15     

   Scuola della Parola 
 

 

ATTENZIONE!  
 

 All’ingresso della Chiesa dove si svolgerà l’Adorazione, è posto un quaderno dove, chi vuole,  può segnare il suo nome 
impegnandosi ad essere presente per il tempo che ciascuno stabilisce. Un invito a tutti, giovani e adulti, animatori,  

stradini...a non trascurare questo momento. 

Sabato 8  

S. Maria ore 8.00   

   Preghiera delle Lodi 

 

 

 

 

S. Maria MdC ore 15.00 

ACR-ORATORIAMO 
S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica festiva 
 

 



Domenica 9 

Sabato 8  
 

dalle 18.45 alle 21.00 c.a 

 Per info:  
Claudio Novi 3389618331       Anna Rossi 3337505274  Brunella 3389676611 

Le comunità Parrocchiali dell’Unità Pastorale si invitano a pranzo insieme dopo 

la Celebrazione delle 11.30 in S. Maria. 
 

Per una buona organizzazione occorre prenotarsi e la prenotazione è valida solo con il 

versamento del contributo che è  

di 12 € per adulti e 5€ per bambini/ragazzi fino a 10 anni.  
Si può anche offrire di più.  

L’iscrizione e il versamento: la domenica dopo la Messa sia in S. Maria  

che in S. Marta.  

Per il pranzo saranno utilizzati prodotti di Libera 

Menu:  
 

Zucca sott’olio 

Melanzane sott'olio 

Zucchine sott'olio  

Crostino di patè d’olive 

Assaggio di formaggi 

Pasta al pomodoro 

Vellutata di ceci 

Arista e  fagioli 

Budino alla vaniglia e al cioccolato 

Assaggio di biscotti 

Vino bianco - Vino rosso - Limoncello - Caffè  

 

Nel pomeriggio a partire dalle ore 15 c.a. 

grande festa per tutti con visione del video 

dei ragazzi che l’estate scorsa hanno fatto  

il Campo-Lavoro a Polistena, a seguire 

tombola, torneo di burraco e...non mancate! 

Vi aspettiamo e...passa parola!!!!!  



Pubblichiamo i calendari degli incontri con le famiglie in famiglia e con gli amici 

di colle in modo da non prendere altri impegni... 

Famiglie in Famiglie.... 
 

Novembre   
  - Domenica 9 

- Domenica 30      Ritiro in Seminario 
 

Dicembre 

  - Sabato 20    

Gennaio 

- Domenica 11   

   Festa delle Famiglie a Ghezzano 

- Domenica 25 Marcia della Pace 

Febbraio   

   - Domenica 8 

Famiglie  con i ragazzi di Colle 

Marzo    

  - Sabato 7 

Aprile   

  - Domenica 12 

Maggio    

  - Domenica 17  

- Sabato 30 e Domenica 31 - 2 Giorni... 

Con i ragazzi di “Colle” 
 

Novembre   
  Domenica 23 “Insieme” 
 

Dicembre 
- Domenica 14      

Ragazzi di Colle in famiglia 
 

Gennaio 

- Domenica 4 “Insieme” 
 

Febbraio   
- Domenica 8 “Insieme” 
 

Marzo    

- Domenica  15  

Ragazzi di Colle in famiglia 

 

Aprile   

- Domenica 26 “Insieme” 
 

 

Giugno  

- Domenica 21  
Uscita con i ragazzi di Colle 

 

Mercoledì  5  ore 18.15  
 c/o Iafrate - via Rosini,1 
 

Giovedì      6  ore 17.00 (Morandi 1 e 2) 
 c/o Nannipieri - via Mossa, 11 
 

Giovedì  6  ore 18.00  
 c/o Rognini - via Momigliano, 2 
 

Lunedì      10  ore 17.30  
 c/o Rossella Bari - via Zamenhof, 2 
 

Martedì 11  ore 16.30  
 c/o Niccoli - via Carlini, 4 
 

Martedì 11  ore 17.00  
 c/o Sarno Ada - Lungarno Buozzi,4 
 

Venerdì 14   ore 16.15  
 Sala Parrocchiale  - S. Maria MdC 
 

Lunedì 17   ore 18.15  
 c/o Balestrieri-Calafiura - via Ortigara, 2 
 

Riprende il cammino di evangelizzazione del territorio  

attraverso i Centri di Ascolto e Annuncio.  Ecco alcune date di incontro: 



CHIESA DI S. MARTA:  

ieri, oggi e domani... 
 

Continuiamo a cercare una risposta eco-

nomica sufficiente per poter pagare 

quanto dobbiamo per i lavori effettuati 

in Chiesa e che non erano di competenza 

della FONDAZIONE PISA che ha contri-

buito al restauro ma non ad elementi 

complementari necessari quali: 

 - il compenso ai tecnici   

 - ripristino impianto microfono 

 - acquisto e installazione per altri corpi illuminanti  

 - messa in funzione di barriere radio controllate per la croce e la Chiesa. 
 

Il dato che era stato preannunciato di circa 32.135€ è inferiore al dato contabile, 

che ancora non possiamo dare per intero perché mancano fatture definitive. 

Appena possibile, comunicheremo il tutto. Intanto se volete, questo è il tagliando 

con il quale specificare la vostra condivisione. 
  

 

 
 

 
 

Il/la sottoscritto/a - La Famiglia_____________________________________ 
 
abitante in via__________________________________ n°______ tel.___________________ 
 
intende contribuire *mensilmente con la somma di €______________dal mese di____________ 
 
per un anno. *Una tantum con la cifra di € ____________ 
 

Chi vorrà e potrà entrando nella logica della comunione di beni potrà aprirsi alla partecipazione 
libera al Fondo Comunitario Parrocchiale, e quelli che già condividono, basta che continuino... 
Ne riparleremo...grazie a chi potrà offrire un contributo!!!! 

 



Devo ringraziare coloro che hanno cominciato a contribuire, le entrate sono 

all’incirca di € 5.000 perché qualcuno è riuscito a versare 1.000€ e altri si sono 

impegnati a 20€al mese...ancora pochi per la verità! 

Sono convinto che ce la faremo: con 150 famiglie, o persone che si impegnano a 

versare 20€ al mese per un anno si può arrivare a colmare il debito. 
 

Come fare? 

E’ utile usare, se si vuole, il tagliando stampato in fondo alla pagina e in busta con 

l’intestazione “Per Chiesa di S. Marta” con nome e cognome o anonimo 

 - si può versare la cifra voluta anche una tantum 

 - chi fa tramite bonifico bancario una tantum o a scadenza mensile, è prega-

to di specificare    “Lavori S. Marta” 

Per il bonifico questi sono i dati: 

Parrocchia S. Marta c/o Cassa di Risparmio di S. Miniato SpA 

Codice IBAN IT63H0630014000 CC 1250010122 
 

 Ricordo che si può cominciare a versare quando si vuole, si può smettere in 

qualunque momento. 

 Non per un problema di privacy ma di Vangelo non si pubblicano liste dei do-

natori. 

 Grazie comunque a chiunque potrà fare qualcosa per questo scopo. 


